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Vita della Comunità


























GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE ALLE OPERE PARROCCHIALI


Al termine della Messa sei invitato 


a deporre la busta 


con il tuo impegno mensile 


sui gradini dell’Altare.


GRAZIE





CANTO D'INGRESSO


Lodate Dio, schiere beate del cielo,


lodate Dio, genti di tutta la terra:


cantate a lui, che l’universo creò,


somma sapienza e splendore.





Lodate Dio, Padre che dona ogni bene,


lodate Dio, ricco di grazia e perdono:


cantate a lui, che tanto gli uomini amò


da dare l’unico Figlio.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





L’ascolto della Parola di Dio e la partecipazione al banchetto eucaristico ci donano la forza per assumere nella vita gli stessi atteggiamenti di Cristo. È lo Spirito che ci guida nel coraggio di testimoniare il Signore, ed è sui fatti, più che sulle parole, che noi giochiamo la nostra fede.





ATTO PENITENZIALE


C: Le nostre scelte a volte ci orientano alla morte. Confidiamo nella misericordia e nell’aiuto del Signore per ottenere perdono e tornare alla pienezza della vita.


 


C: Signore, se siamo stati ingiusti, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, se abbiamo preteso di essere superiori agli altri, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, se il nostro impegno è stato solo nelle parole e non nei fatti, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria, Gloria in excelsis Deo!


e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.


Gloria, Gloria in excelsis Deo!


Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.


Gloria, Gloria in excelsis Deo!


Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.


Gloria, Gloria in excelsis Deo!





COLLETTA


C: O Padre, sempre pronto ad accogliere pubblicani e peccatori appena si dispongono a pentirsi di cuore, tu prometti vita e salvezza a ogni uomo che desiste dall'ingiustizia: il tuo Spirito ci renda docili alla tua parola e ci doni gli stessi sentimenti che sono in Cristo Gesù. Egli è Dio...





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


La vita dell’uomo è storia sempre aperta, sia al peccato come alla giustizia. Noi siamo responsabili della nostra condotta. Il giusto, se devia dalla retta strada, perirà. E il peccatore, se si converte, avrà la vita. Convertirsi e pervertirsi è sempre possibile. 


Dal libro del profeta Ezechiele (18, 25-28).


Così dice il Signore:  «Voi dite: “Non è retto il modo di agire del Signore”. Ascolta dunque, casa d’Israele: Non è retta la mia condotta o piuttosto non è retta la vostra?  Se il giusto si allontana dalla giustizia e commette il male e a causa di questo muore, egli muore appunto per il male che ha commesso.  E se il malvagio si converte dalla sua malvagità che ha commesso e compie ciò che è retto e giusto, egli fa vivere se stesso. Ha riflettuto, si è allontanato da tutte le colpe commesse: egli certo vivrà e non morirà».


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 23)


Il salmista teme che Dio si allontani da lui. Fa un esame di coscienza dei suoi peccati e prega il Signore di scordarli e di perdonare. Diciamo insieme: Ricòrdati, Signore, della tua misericordia.





Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza; io spero in te tutto il giorno. R





Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre. I peccati della mia giovinezza e le mie ribellioni, non li ricordare: ricòrdati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore. R





Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via. R





SECONDA LETTURA


Paolo sviluppa il tema dell’amore disinteressato. Lo fa guardando a Cristo e raccomanda di costruire sempre l’unità, considerando gli altri e le loro necessità. 


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi (2, 1-11). 


Fratelli, se c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri.


Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio  l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre.


Parola di Dio      A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, e io le conosco ed esse mi seguono.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


La parabola di Gesù evidenzia il contrasto tra le risposte di due figli che sono invitati a lavorare nella sua vigna. Come rispondiamo noi ?


Dal vangelo secondo Matteo (21,28-32).


In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli».


Parola del Signore     A: Lode a te, o Cristo





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Chiediamo l’aiuto del Padre per essere in grado di assumere gli atteggiamenti di Cristo ed affidarci interamente a lui in un’adesione che ci coinvolga nel profondo del cuore in un impegno fattivo, reale. Ripetiamo insieme: Insegnaci le tue vie.





C: Padre paziente e misericordioso, guidaci nella vita di ogni giorno, fa’ che sappiamo operare scelte secondo la tua Parola e donaci la forza di essere coraggiosi nel compiere il bene. Per Cristo nostro Signore. 


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fa' scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





C: Mistero delle fede


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. (bis)





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: Preghiamo il Padre celeste perché ci doni il suo Spirito per fare scelte giuste e sagge, conformi alla sua volontà: Padre nostro…





CANTO DI COMUNIONE


Sei tu, Signore,  il pane,


tu cibo sei per noi.


Risorto a vita nuova,


sei vivo in mezzo a noi.





	Nell’ultima sua cena,


	Gesù si dona ai suoi:


	“Prendete pane e vino,


	la vita mia per voi”.


“Mangiate questo pane:


chi crede in me vivrà.


Chi beve il vino nuovo,


con me risorgerà”





	E’ Cristo il pane vero,


	diviso qui fra noi:


	formiamo un solo corpo


	e Dio sarà con noi. 





DOPO LA COMUNIONE


C: Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perché, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE
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